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PROGRAMMA La vita non è quella che viviamo ma anche quella che siamo capaci di 

narrarci. Ma come “possiamo leggerci”? Come possiamo leggere il sintomo o 

l’atto violento? La domanda da porsi non è solo: chi sono? Ma piuttosto: come 

posso comprendermi? 

Uno dei compiti della psicopatologia narrativo-relazionale è facilitare questa 

capacità di lettura. 

 

Poco esiste nel campo della psicopatologia narrativa e questo libro ne fornisce i 

contorni teorici ma anche le possibilità applicative in ambito psichiatrico, 

psicologico, criminologico ed educativo. Nel libro vengono delineate alcune 

“trame” individuali che ci permettono di mettere a fuoco una possibile tipologia 

dell’esperienza umana dalla quale possono derivare sintomatologie, atti violenti 

e gravi disturbi psicopatologici. 

L’importanza del libro risiede nella facilità di individuazione della trama del 

paziente che permette al clinico un lavoro terapeutico efficace ed adeguato alle 

necessità della persona. 

 

L’approccio narrativo-relazionale fa parte di quella narrative-based 

medicine per cui lo scopo dell’intervento terapeutico non è solo quello di curare, 

non è quello di infilare delle nozioni dentro la testa della gente, quanto quello di 

mettere in condizione il paziente di leggere la propria storia, i propri sintomi, e 

di dare un significato alle proprie memorie. Il terapeuta narrativo-relazionale 



 

   

 

riesce a far sì che la persona si narri la sua storia, consentendole una 

comprensione del suo male di vivere e delle sue narrazioni patogene. 

 

Il volume, che ha un’impronta sia teorica che pratica, è corredato da una serie di 

indicazioni sulle domande da formulare, sull’impostazione del colloquio clinico 

e sulle modalità attraverso le quali pianificare un intervento terapeutico e 

trattamentale efficace. 
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